
può essere preso come modello
per l’elaborazione dei regolamenti
per le singole imprese di costru-
zione. Questo documento, realiz-
zato dal sottoscritto in collabora-
zione con l’Ufficio dell’Ispettorato
del lavoro del Cantone Ticino,
riporta gli aspetti indispensabili
per poter introdurre, senza violare
la legislazione vigente in materia
di condizioni lavorative, un regola-
mento aziendale sulla sicurezza
quale parte integrante del Con-
tratto di lavoro.  
Lo stesso è suddiviso in diversi
capitoli, tra i quali le basi legali, 
l’istruzione e le regole comporta-
mentali, la protezione della salute
e la prevenzione infortuni, il com-
portamento dei lavoratori, l’as-
senza dal lavoro e le sanzioni in
caso di inosservanza dello stesso
regolamento. I Preposti delle ditte
che decidessero di introdurre un
simile regolamento devono dap-
prima adattare il documento alle
proprie esigenze e peculiarità.
Per questo è necessario scaricare
il file (in formato Word) messo gra-
tuitamente a disposizione sul sito
Internet della SSIC Sezione Ticino
(www.ssic-ti.ch/sicurezza.html).
Una volta adattati i vari articoli, il
documento deve essere sottopo-
sto ai dipendenti per discussione
ed in seguito fatto ratificare dal-
l’Ufficio dell’Ispettorato del lavoro
(email: stefano.dipasquale@ti.ch).
Si tratta di una decisione strategi-
ca e delicata – sia per il datore di
lavoro, sia per i lavoratori – in
quanto l’introduzione di un simile
regolamento richiede coerenza e
fermezza nell’applicazione. 
Prima di intraprendere questa via,
è quindi necessaria una seria ri-
flessione a livello dirigenziale, che

Lo scorso mese di marzo, si sono
svolti i corsi di aggiornamento
degli addetti alla sicurezza delle
imprese di costruzione attive in
Ticino. Il concetto settoriale de-
nominato «Sicuro» richiede in-
fatti, per mantenere la validità del
diploma di Preposto, una forma-
zione continua minima di mezza
giornata all’anno. Agli incontri –
svoltisi al Centro di formazione
della SSIC TI di Gordola (per le
ditte del Sopraceneri) e nell’Aula
Magna della SUPSI di Trevano
(per il Sottoceneri) – hanno preso
parte i rappresentanti di ca. 300
aziende, per un totale di 346 par-
tecipanti. Due gli argomenti prin-
cipali trattati in questa occasione: 
• le gru di cantiere;
• il Regolamento aziendale per

la salute e la sicurezza sul
lavoro.

Nella prima parte, dedicata
appunto alle gru di cantiere e alle
autogru, sono state presentate le
nuove disposizioni entrate in vigo-
re il 1° gennaio 2010 in seguito
alla modifica dell’Ordinanza sulle
gru. Le novità sostanziali riguar-
dano l’articolo 21a, che cita: 
«Per le gru cingolate, le gru a ri-
morchio, le gru su binari e i solle-
vatori telescopici muniti d’argano,
nonché le gru di carico montate
su camion con un momento di
carico di almeno 400’000 Nm o
una lunghezza di braccio superio-
re a 22 m, a partire dal 1° gennaio
2010 si applicano i requisiti di cui
agli articoli 5 cpv 2 e 15 cpv 3».
Tali requisiti comportano pertanto,
rispettivamente:
• l’obbligo della patente tipo «A»;
• il controllo periodico dei mezzi

di sollevamento da parte di
esperti del settore gruistico.

Sempre in merito al delicato tema
della sicurezza nell’uso delle gru,
ci si è inoltre soffermati sull’iter
formativo da seguire per ottenere
la patente federale di gruista, sui
requisiti richiesti ai candidati per
poter portare a termine con suc-
cesso tale formazione pratica e
teorica, oltre che sulle responsa-
bilità in ambito di sicurezza per
l’uso, la manutenzione e il collau-
do delle gru. Tutti aspetti, questi,
trattati con competenza e profes-
sionalità dai tre relatori intervenuti:
Gabriele Rossi, Presidente della
Commissione d’esami; Luca Ma-
spoli, istruttore per la sicurezza 
al Centro di formazione della
SSIC di Gordola e Nicola Skory,
Responsabile gru per il Settore
costruzioni della Suva in Ticino.

Nella seconda parte del corso è
stato presentato il Regolamento
aziendale per la sicurezza che
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Formazione
continua per
la sicurezza

tenga conto anche del grado di
sensibilizzazione in materia di pre-
venzione infortuni esistente in
ogni azienda.  

Nicola Bagnovini
Responsabile UCSL
SSIC Sezione Ticino

La documentazione usata nei
corsi di aggiornamento 2010 
dei Preposti alla sicurezza può
essere scaricata dal sito Internet
www.ssic-ti.ch/sicurezza.html.
Nello stesso è pure riportata la
lista delle ditte, e dei relativi 
Preposti, che hanno seguito 
questa formazione.

Percorso formativo gruisti (cat. A e B)

Se l’esame non viene superato, la patente d’allievo gruista può essere prolungata al massimo per due volte 
per sei mesi, a partire dalla data dell’esame. 
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